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Boskov arrabbiato
«Siamo stati
vergognosi»
Seconda sconfitta consecutiva
per la Sampdoria:nella gestione
Boskov non era maiaccaduto.
Ora il tecnicocominciaa
preoccuparsi: «Voglio fare i
complimentiall’Udinese perché
ha ottenuto una grandevittoria,
ma noi in certi tratti stiamostati
vergognosi, soprattutto nel
secondo tempo. Mi dispiace per i
nostri tifosi, loro paganoe
avrebbero il dirittodi assistere ad
uno spettacolo di calcio». Dopo il

durissimo atto diaccusa verso la
suasquadra,Boskov tenta di
cercare qualche giustificazione
alla sconfitta: «Ad essere onesti
abbiamo anche avutoun pizzico
di sfortuna,perché se fosse
entrata la punizione di
Mihajlovicche invece è andataa
sbattere sul palo,probabilmente
lecose sarebbero cambiate». La
Sampdoria lamentavaanche
l’assenzadi cinque titolari: «Non
credo che unasituazione del
genere possa ripetersi -
commenta Boskov - anche se,
nonostante questo, non
dovremmo mai lasciarci
abbattere così nel morale».

Genova, allo stadio
sfila l’Ansaldo
«per non chiudere»
Ungrande striscionecon la
scritta «PerchéAnsaldo viva»è
stato esposto ieri allo StadioLuigi
Ferrarisdi Genovaprima
dell’incontro Sampdoria-
Udinese. Unadelegazione di
lavolatori della più grandee
sopravvissuta azienda ligure, ha
sfilato sulcampo prima del
fischio d’inizio portando ai tifosi
il messaggio di tutti i dipendenti
Ansaldo che chiedono di essere
ammessi alla trattativa sul futuro

dell’azienda Iri. Tra gli applausi
dei (pochi anche per viadella
fortepioggia) tifosi presenti, lo
spikerdello stadio ha poi letto
alcuni passidi undocumento
distribuitodai lavoratori
Ansaldo. «Riteniamo di aver le
carte in regola - è scrittonella
notadistribuita anchesulle
tribune - per essere rappresentati
adeguatamente nel processo
decisionale in corso. Siamo
convinti che la presenza di
Ansaldo sul territorio sia una
priorità dariconfermare.
Chiediamo al Governo dipoter
trattare sul futuro dell’azienda».
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Fabio Capello saluta «il nuovo corso» e ringrazia i «salvatori» Weah, Maniero e Ganz

Pace a suon di gol
nel clan rossonero

Codino torna Superstar e avverte Maldini

È Baggio che prende
per mano il Bologna
e lo porta più in alto
pensando al Mondiale

MILANO. Come dicevano le
mamme di una volta, bisogna sa-
persi accontentare. E mangiar po-
lenta senza fare gli schizzinosi. Per
il caviale, semprechearrivi,civuol
pazienza. Molta pazienza.Vincere
contregol,conunattaccochefino
aieri, incasa,neavevafattisolo8,è
giàdiper séuneventodaregistrare
in agenda. Evento che s’aggiunge
alsostanziososuccessodidomeni-
cascorsaaVicenza(4-1).Insomma
sette gol in sette giorni: una piog-
gia di gol per la prima linea rosso-
nera, finora tra lepiùdeficitarie te-
nendo conto dei soldi spesi e so-
prattutto delle ambizioni del Mi-
lan.

Malanotizia,quellacherialza le
palpebre a questa piovosa dome-
nica milanese, è il ritorno in tutti i
sensi di George Weah che alla fine
si fa i complimenti e si dice pronto
a tornare, coi gol, quello dimenti-
cato dai più. Il centravanti liberia-
no, che non giocava a San Siro dal
7 dicembre per una operazione
d’ernia al disco (Milan-Bari,2-0)
dopoappenadueminuti sblocca il
risultato deviando, di testa, un an-
golodiGanz.

La difesa dell’Empoli sarà anche
andataacomprar lesigarettealbar
di piazzaleLotto, ma il fatto restae
spicca sul tabellone: entra Weah e
il Milan è già in vantaggio. Come
dire: ci sono centravanti e centra-
vanti. E Weah, ogni riferimento a
Klivert èpuramentecasuale,èuno
diqueicentravantichesi fasentire
dando con la suapresenzaunami-
cidiale forza d’urto. Nonostante
qualche successiva incertezzaa,
aprirà infatti spazi per tutti dando
poi modo aGanz (14’) e aManiero
(36‘ della ripresa) di arrotondare il
bottino.

Vero che l’Empoli, nel frattem-
po, è quasi arrivato al pareggio
(Boggihaannullatoperfuorigioco
ungolaCappellinial22’delsecon-
do tempo), ma questa è un’altra
storia che prescinde dall’attacco
rossonero,echeconfermasemmai
quanto il Milan attuale sia ancora
vulnerabile e lontano dagli stan-
dard di un tempo. Ma forse, per
evitare confronti improponibili, è

arrivato il momento di metterci
una pietra sopra sui ricordi del Mi-
lan. Ilpassatoèpassato,conbuona
pace dei nostalgici. Questoèunal-
tro Milan, magari sottostimato ri-
spetto alle sue vere possibilità, ma
di una cilindrata nettamente infe-
riore. Partendo da questo presup-
posto, forse può risalire conpiùse-
renità.

Tornando a Bomba, cioè a
Weah, il Milan è già in vantaggio
dopo solo due minuti. Per l’Empo-
li, che sperava di imbrigliare i ros-
soneri, è uno schiaffo che fa male.
Faancorapiùmale,dueminutido-
po, l’errore diEsposito solodavan-
ti a Rossi per una distrazione col-
lettiva della difesa milanista. Se
avesse segnato forse le carte si sa-
rebbero rimischiate. Ma se mia
nonna avesse le ruote sarebbe un
tram, e l’Empoli avrebbe già vinto
coppeIntercontinentali.

È bene dirlo: il Milan, nei primi
venti minuti, è un bel Milan: friz-
zante, rapido, penetrante. Boban,
schierato sulla sinistra, fa spiovere
palloni in allegria: e Ganz, ringal-
luzzito dalla presenza di Weah, ci
prova sempre. Tre volte Roccati ci
mette una pezza,una volta viene
battuto. Il raddoppio arriva al
14’da una sinergia Boban-Ba: l’ap-
poggio del biondo è calibrato, e
Ganz appoggia comodamente in
rete.

Per lui, con il Milan, è il primo

gol a San Siro. Sul due a zero, il Mi-
lanvaindiscesa.Maldiniesiste,esi
fa sentire, Boban alla consolledà il
ritmo, Ganz e Weah fannobreccia
appena l’Empoli abbassa la guar-
dia. Una segnalazione particolare
per Daniele Daino, 19 anni e tanta
personalità. Schierato come terzi-
no destro, gioca a livellipiùchedi-
gnitosi.

Nella ripresa, facendosimaleAl-
bertini (sostitutito da Comazzi),
Capello lo farà avanzare in media-
na. Anche qui non sfigura, anzi. Il
terzo gol di Maniero scaturisce
proprio daun calibrato traversone
diDaino.Unareteimportante,per
il Milan, in sofferenza dopo il gol
di Esposito e quello non concesso
per fuorigioco a Cappellini
(22’dellaripresa).

Il resto, a parte l’assurda espul-
sione di Boban (doppia ammoni-
zione, ma la seconda è frutto della
fantasiadiBoggi),apartel’entusia-
smodiFabioCapellononcondivi-
so all’unanimità («È un Milan di-
verso, mi è piaciuto tutto e dico
che siamo finalmente una squa-
dra,c’è lospiritogiustopertornare
in alto») e l’infortunio di Albertini
(risentimento agli adduttori, pro-
babilestopdiunasettimana)ècro-
naca spicciola di una partita da se-
conda fascia, alla periferia del
grandecalcio.

Dario Ceccarelli

MILAN-EMPOLI 3-1
MILAN: Rossi, Daino, Desailly, Costacurta, Maldini, Ba (23’ st
Leonardo), Albertini (27’ st Comazzi), Maini, Boban, Weah (31’
st Maniero), Ganz
23 Taibi, 37 Beloufa, 24 Smoje
EMPOLI: Roccati, Fusco (8’ st Bettella), Baldini, Bianconi, Ame-
trano (39’ st Florjancic), Ficini, Martusciello (29’ st Pane), Bono-
mi, Tonetto, Cappellini, Esposito
34 Kocic, 21 Dainelli, 14 Pecorari, 36 Lucenti
ARBITRO: Boggi di Salerno
RETI: nel pt 3’ Weah, 15’ Ganz; nel st 20’ Esposito, 37’ Maniero
Angoli: 3-1 per il Milan. Espulso al 45’ st Boban per somma di am-
monizioni. Ammoniti: Bonomi, Daino, Cappellini, Martusciello, Ma-
niero. Uscite per infortunio all’8’ st Fusco e al 26’ st Albertini. In tri-
buna il ct della Nazionale Cesare Maldini.
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BOLOGNA-PIACENZA 3-0
BOLOGNA: Sterchele, Carnasciali, Paganin, Torrisi, Mangone
(33’ st Dall’Igna), Nervo, Magoni, Marocchi, Baggio (44’ st Sha-
limov), Andersson, Kolyvanov (36’ st Fontolan)
22 Brunner, 36 Martinez
PIACENZA: Sereni, Rossi, Vierchowod, Delli Carri, Bordin (25’ st
Piovani), Tramezzani, Mazzola, Scienza, Buso (11’ st Valtolina),
Murgita, Rastelli (11’ st Dionigi).
22 Marcon, 21 Tagliaferri, 17 Valoti, 15 Piovanelli
ARBITRO: Trentalange di Torino
RETI: nel pt 34’ Andersson, nel st 7’ Andersson, 43’ Baggio.
Angoli: 6-3 per il Bologna. Recupero: 2’ e 4’. Note: giornata nuvolo-
sa, terreno in buone condizioni, spettatori 27.000 circa. Ammoniti:
Torrisi e Sterchele per condotta non regolamentare, Rossi e Dall’I-
gna per gioco scorretto.

BOLOGNA. IlBolognahaunBusoin
panchina, il Piacenza ne ha uno in
campo: ma, più che un Buso, è una
voraginechesiapreautomaticamen-
te, dalle parti di Rossi e Delli Carri, ad
ognioffensivarossoblu.Eperfortuna
c’è Vierchowod, 39 anni, a salvare il
salvabile. Il treazeroèunaconclusio-
ne logica, dopodiché il Bologna si
sente un po‘ di più in serie A, e il Pia-
cenza un po’di più in B. «Con questa
mentalità si retrocede», ammette
mestoGuerinialla fine.Edè impossi-
bile dargli torto. Invece il Bologna ri-
sale, scoprendosi primo dell’A2. Or-
mai è un campionato diviso in due
tronconi.

È la gran giornata di Andersson e
Baggio: lo svedese trascina la squadra
per trequarti di gara materializzando
la diversità di valori con due gol, uno
per tempo;Robydàspettacolofacen-
dosi perdonare molti errori grossola-
ni di mira. Così, quando segna la ter-
za rete (la sua 13esima in campiona-
to), i tifosi invocano per lui la Nazio-
nale.AllafestadelBologna(unicano-
ta stonata l’ammonizione a Torrisi:
dovrà saltare la partita col Parma)
non può partecipareUlivieri: fa tene-
rezzavedere ilGrandeArrabbiato las-
sù in tribuna, causa squalifica. Al suo
postoc’èSergioBusocostrettoafargli
straordinari data la concomitanza
del torneo di Viareggio (oggi il Bolo-
gnajr.gioca lafinaleperil terzoposto
con lui in panchina). A una settima-
na dalla sconfitta dell’Olimpico con

annessa crisi di nervi, una festa im-
pensabilealmenonelleproporzioni.

Si parte con il Bologna in 3/4/3 e il
Piacenza in 5/3/2; ma la squadra di
Guerini non è in giornata, e si vede
subito. Il Bologna fa un figurone sen-
zastrafare.Buso(quellodelPiacenza)
si annulla da sé senza scomodare
Mangone; Paganin concede un tiro
in 90 minuti a quel giraffone sfiatato
diMurgita;Rastellivaga isolatoelon-
tano perdendosi in un duello con
Carnasciali ai margini della partita;
in mezzo Marocchi prevale su Maz-
zola, e Magoni su Scienza, uno dei
migliori biancorossi. Nervo sulla fa-
sciaèlontanodallaformadiduemesi
fa, ma è sufficiente per fare andare in
tiltTramezzani;Baggio filaaviaspes-
so al vecchio e tenace Bordin; Ander-
sson fa altrettanto con Delli Carri.
L’unica eccezione è Vierchowod: il
nonno annulla completamente Ko-
lyvanov, che pure proveniva da una
seriediprovepiùchebuone.

Conti alla mano, si sfidano le due
squadrepiùvecchiedellaserieA.For-
se anche per questo si gioca a ritmi
più lenti del solito. Il primo vero bri-
vido si fa attendere 23 minuti: Nervo
va via a Tramezzani e crossa, Ander-
sson salta di testa a far da sponda per
Baggio che spara una gran botta; Se-
renivolaadeviareincorner.Baggioci
riprova ancora al 31’, dopo triangolo
con lo svedese, ma il suo esterno de-
stro finisce alto. Il primo gol al 35’:
ancora Nervo che dribbla Tramezza-
ni e mette in mezzo, Delli Carri resta
piantato a terra, Sereni esce a mezza
strada eperAnderssonèuna formali-
tà infilare in gol di testa. In chiusura
di tempo, Piacenza al tiro con Vier-
chowod (alto) eMurgita (parato),ma
è ancora il Bologna a segnare alla ri-
presa del gioco (50’), sempre con An-
dersson,stavoltaservitopererroreda
Bordin. Lo svedese appoggia como-
damenteinrete.

Guerinitentailtuttopertuttoinse-
rendo due punte, Dionigi e Valtoli-
na, per Buso e Rastelli, e più tardi c’è
spazio anche per Piovani, ma la so-
stanzanoncambiamalgradolagene-
rosa prova di un Valtolina con l’ar-
gento vivo addosso. Cominciano in-
vece le prove per far andare in gol
Baggio, che mai prima di ieri aveva
segnato al Piacenza: al 60‘ su cross di
Paganin tenta la deviazione aerea,
ma Sereni para; al 68‘ spreca tirando
sull’esterno della rete; al 75‘ l’errore
più maldestro, l’ex codino solissimo
davanti alla porta prova il pallonetto
sbagliandoclamorosamentemira.

IlPiacenzaèsemprepiùinesistente
e si scivola verso la fine,ma c’èun’ul-
tima fiammata firmata Baggio & An-
dersson. Lo svedese oltre che golea-
dorsiscopresuggeritore, inventando
un lancio perfetto per Baggio che,
presa palla, con una finta stende in
un colpo Sereni e Rossi, prima di
chiudereilconto.

Francesco Zucchini

Ba, uno dei migliori del Milan, festeggiato in campo

Al «Ferraris» con un forte vento e sotto la pioggia gli undici di Zaccheroni superano 3 a 0 gli spenti blucerchiati

L’Udinese fa tris, la Samp affonda
DALL’INVIATO

GENOVA. Nemmeno l’ottima Udi-
nese di Alberto Zaccheroni sfugge
alla regola del 3-0che caratterizza la
domenica. Ma se Juventus ed Inter
finiscono fra le vittime delle triplet-
te, il club friulano compare invece
nella parte sinistra della lavagna,
quella riservataaibuonidellaventi-
duesima giornata. E con il perento-
rio successo esterno su una spenta
Sampdoria i bianconeri restano sì
quarti, ma a soli due punti da quel
secondo posto in classifica che vale
laChampionsLeague.

Vento forte e pioggia hanno im-
perversatopertutti inovantaminu-
ti sul «Luigi Ferraris», praticamente
una tormenta che nel dopo partita
ha consentito a Boskov di esibirsi in
una delle sue celebri dichiarazioni-
gag: «Noi essere stati molto sfortu-
nati. Dopo tanto sole maltempo
proprio questa domenica». Il chesi-
gnifica che il tecnico doriano o è un
buontempone (ipotesi probabile) o
pensache l’Udinesesiaunasquadra

di pallanuoto capace di beneficiare
di un clima tanto inclemente (ipo-
tesiimprobabile).

Conbuonapacedelmeteoropati-
co Boskov, lo 0-3 di Genova sottoli-
nea soprattutto un paio di concetti
pedestri. Punto primo, la formazio-
ne ospite si è mostrata nettamente

più forte. Punto secondo, il con-
fronto è risultato addirittura impie-
toso per quanto riguarda la consi-
stenzadelleduepanchi

ne.
Montella, Veron, Laigle, Manni-

ni...,Bierhoff, Amoroso, Bertotto...,
la lista degli illustri assenti è risulta-

ta lunga quanto l’elenco telefonico
di Pechino. Con una fondamentale
differenza, però. I sostituti blucer-
chiati sono stati autori di prestazio-
ni del tutto irrisorie, pessimi Nava e
Castellini in fase difensiva, scarsi
Vergassola eScarchilli acentrocam-
po, ininfluente ilgiovanissimoSoa-
res davanti. Quanto alle alternative
schieratedaZaccheroni,beh,èstata
unamusicacelestiale,comeillustra-
to eloquentemente dal tabellino
dell’incontro. Il centravanti im-
provvisato Jorgensen è stato addi-
rittura capace di una doppietta,
freddo esecutore in occasione della
prima segnatura, autore del secon-
do gol su un dubbio rigore procura-
to dall’altra riserva Pineda. E la ter-
za, magnifica rete porta la firma di
Statuto, entrato in campo da appe-
nacinqueminuti...

Determinanti i rincalzi, dunque,
ma anche alcuni dei campioni, o
presunti tali, regolarmente presen-
ti. Decisivi nel bene i componenti
del centrocampo tritatutto dell’U-
dinese, con il poderoso Helveg,

Giannichedda e Walem che si sono
valsi spesso della collaborazione of-
fensiva del guizzante Locatelli. Di
contro, autori di una pessima pre-
stazione Boghossian e Beppe Signo-
ri, quest’ultimo nemmeno lontano
parentedelbomberchefu.

Quanto a Mihajlovic, è l’uomo
checi introduceallasuccintacrona-
ca della partita, protagonista di un
episodio che avrebbe potuto indi-
rizzare il match su un altro binario
agonistico. Al 31’, quando il pun-
teggio era ancora sullo 0-0, il libero
serbohacalciatodamaestrolasolita
punizione.Lasferacaricad’effettoè
rimbalzata giusto davanti a Turci
che l’ha appena sfiorata. Risultato,
il pallone è rimbalzato sul palo in-
terno per poi essere spazzato via dal
semprevigileCalori.

Èstatapraticamentel’unicaocca-
sione costruita dalla Samp, andata
sotto nel punteggio giusto quattro
minuto dopo. Cross dello sguscian-
te Pineda, ponte aereo di Locatelli,
controllo e tiro in mezzo all’area di
Jorgensenconilportierebattuto.La

resa dei conti è poi arrivata nella ri-
presa. Al61‘ l’episodio delcontesta-
to rigore: ilpiccoloPinedasi èeleva-
to in area contrastato dalbenpiùal-
to Balleri, e la sua successiva caduta
ha convinto il mediocre arbitro
Tombolini (che poco dopo non ha
inflitto a Mihajlovicunasacrosanta
seconda ammonizione) ad indicare
il dischetto per la trasformazione di
Jorgensen. La terza rete è giunta
quasi allo scadere della sfida (86’),
frutto di una magistrale combina-
zione Statuto-Locatelli-Statuto. Ap-
pena entrato in area quest’ultimo
ha battuto Ferron con una magi-
straleparabolaarientrareterminata
sottolatraversa.

Celebrata a dovere l’Udinese, re-
sta da dire di una sconfitta che al-
lontana la Samp dall’agognata area
Uefa. Ilprimopostoutileperguada-
gnarsi laCoppadistaadessoquattro
punti,eperdipiùidorianisiritrova-
no una scomoda compagnia a quo-
ta34punti.IlMilandiCapello.

Marco Ventimiglia

SAMPDORIA-UDINESE 0-3
SAMPDORIA: Ferron, Balleri, Hugo, Nava, Mihajlovic, Castellini
(1’ St Salsano), Vergassola, Scarchilli (18’ St Biyik), Signori, Bo-
ghossian, Paco Soares
12 Ambrosio, 7 Pesaresi, 17 Lamonica, 24 Dieng
UDINESE: Turci, Zanchi, Calori, Pierini, Helveg, Giannichedda,
Walem, Navas (42’ St Appiah), Pineda (36’ St Statuto), Locatelli,
Jorgensen (30’ St Poggi)
17 Leopizzi, 25 D’ Ignazio,34 Sanda, 38 Assutta
ARBITRO: Tombolini di Ancona
RETI: al 35’ Jorgensen; al 62’ Jorgensen, 85’ Statuto
Angoli: 4-0 per la Sampdoria. Recupero: 2’ e 4’ Note: giornata fred-
da e piovosa con vento teso da sud, terreno scivoloso. Spettatori 20
mila. Ammoniti: Giannichedda, Mihajlovic e Zanchi per gioco scor-
retto.


